
IN ITALIA 

Continua la drammatica odissea dei profughi La giovane madre di due delle vittime 
dello Sri Lanka decimati dal freddo sul Carso racconta il suo tragico viaggio in Italia 
Quattro bambini sono morti assiderati Quattordici milioni per sfuggire all'inferno 
nel passaggio clandestino della frontiera delle repressioni ad opera dei cingalesi 

Tamil, unica speranza l'asilo polìtico 

* 
I il 

ir 

Trieste, porta 
d'oriente per 
l'immigrazione 
clandestina 
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•f*. TRIESTE. Da quando è ri­
presa, dopo una breve tregua, 
la guerriglia in Sn Lanka, 1 ex 
Ceylon. sta facendo .strage 
5000 tamil morti, si calcola, 
dallo scorso giugno La guerri­
glia della minoranza indù con­
trolla di fatto larghe parti del 
nord del paese Ed i bombar­
damenti dell'esercito, appan­
naggio della maggioranza 
mussulmana cingalese, le de­
vastano Cosi l'esodo è rico­
minciato, irrefrenabile, spinto 
anche dalla miseria che in al­
cune zone f un caso' Tamil. 1 
vede un 75% di disoccupati II 
flusso è in crescendo, le desti­
nazioni principali sono Ger­
mania. Olanda, Svizzera. l'Ita­
lia è per lo più zona di transito, 
anche se molti si fermano 

Tneste è una delle pnncipali 
porte dell'immigrazione clan­
destina, da una ventina d anni. 

: Non è nuova a tragedie 18 an-
- ni fa cinque giovani del Mali 

morirono assiderati, come i 
quattro bambini tamil Da un 

> anno gli arrivi stannacresccn-
do incontrollabilmente -Un af­
flusso spaventoso, e non si ca­
pisce ancora perché', dice il 
cap D'Ambrosio, comandante 

• la compagnia carabinieri di 
. Aurisina 'Forse tanta gente e 
stata allontanata dalla guerra 
nel golfo Forse sono le situa-

' zionTpolitiche, abbiamo trova­
to parecchi cinesi, e romeni, 

' agenti della Securitade in fuga. 
; gente compromessa» «E forse 
! è stalo il richiamo della legge 
i Martelli, le voci che si sparge­
vano incontrollate', aggiunge 
Bruno D'Agostino, capo del­
l'Ufficio Stranieri delia Questu­
ra. 

Le cifre parlano da sole Da 
gennaio ad oggi da queste par­
ti sono stati espulsi o allonta­
nati 900 clandestini In tutto II 
198»erano un migliaio Gli ul­
timi presi risalgono a Ien po­
meriggio, un piccolo gruppo 
Altri 26-13 turchi. 12 tarmi ed 
un albanese, più una guida iu­
goslava - erano stati bloccati 
poche ore dopo la tragedia sul 
Carso Serve a poco Chi è 
espulso ci riprova. I contrab­
bandieri di vite, prevalente­
mente Iugoslavi, nschiano po­
chissimo, due anni al massi­
mo, pena insufficiente a tratte­
nerli almeno preventivamente 
in prigione 

•Negli ultimi tre mesi abbia­
mo arrestato una trentina di 
"passeur", attualmente sono 
lutti liben». elenca D'Agostino 
Niente ora è affidato alla ca­
sualità Organizzato e anche ir 
transito dei tamil Una rete di 
«agenzie di viaggi* collegate li 
smista secondo un itinerario 
nuovo di zecca punti d'arrivo 

Sii aereoporti Iugoslavi di Spa­
lto e Ragusa, poco controllati, 

nei quali ci si sperde tra la ma­
rea di pellegrini a Medrugone 
Sempre che in Jugoslavia i 
controlli ci siano. La. in fondo, 
I cittadini dei paesi non alli­
neati sono perfettamente in re­
gola, anche senza visti d'in­
gresso, fino a cento metri dalla 
frontiera a MS. 

«Arrivavano gli aerei cingalesi, buttavano le bombe. 
Bombe italiane. Ogni volta, uscendo dai rifugi, pensa­
vo, devo scappare .» E alla fine è partita, Selvi Kan-
deepan, coi suoi due bambini, pagando 14 milioni ti 
viaggio clandestino che doveva portarla dal marito in 
Svizzera. È finita in tragedia sul Carso, dove la bufera 
ha sorpreso i fuggiaschi tamil. Quattro bambini, com­
presi i due di Selvi, sono morti assiderati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEL» SARTORI 

• i TRIESTE. Quattro bambini 
morti assiderati, d ciassette 
adulti ricoverati, famiglie di­
strutte, un dolore Inesprimibile 
varranno almeno la garanzia 
di non essere rispedii oltre-
frontiera7 •Rifugiati politici». 
Beco la formula magica per il 
gruppo di tamil entrato clan­
destinamente in Italia, sorpre­
so mercoledì notte da una ter­
ribile bufera sul Carso Adesso, 
consigliati da Caritas <>d Adi, i 
sopravvissuti presenteranno la 
domanda che - prima di loro 
ci sono da esaminare 30 000 
albanesi - può valere qual­
che annodi limbo Sparpaglia­
ti tra ospedali e una casa di 
esercizi spirituali dal nome 
beffardo, *Le Beatitudini», sono 
rimasti 23 adulti e 10 bambini 
Erano arrivati in 63 Venlisei. 
quelli che non si erano amma­
lati, sono già stati ricacciati in 
Jugoslavia 

Una storia tremenda, testi­
moniata dal quattro corpicini 
rimasti nelle celle mortuane di 
Tneste ai quali nessuno, e me­
no di tutti l'ambasciata dello 
Sn Lanka, sembra più pensare 
Nel gran bosco di Basovizza la 

tormenta, neve bora a 120 km, 
temperatura a meno 8, ha 
spezzato le vile di Pradeepan e 
Knshanthini, un maschietto ed 
una bimba di 2 e 4 anni figli di 
Sclvaranjini Kandeepan, poi di 
altre due bambine, Yahny «a-
nagaratman di 3 anni e Mathu-
ra Arnia 9 anni, ultima di cin­
que fratelli Che a loro volta so­
no stati gelati dalla bulera, ma 
salvati per un pelo dai medici 

Adesso, ospitata alle •Beati­
tudini», la ventinovenne Serva­
raniini Kandepan racconta tra 
singhiozzi disperati la sua 
odissea Un interprete tamil 
procurato dalla Cantas di Ro­
ma la traduce •Venivamo da 
Parjihithurai, una cittadina sul 
mare nel nord Sn Lanka Mio 
manto è in Svizzera da 4 anni, 
fa l'infermiere è nfugiato poli­
tico è partito due mesi dopo il 
matrimonio, è tornato di na­
scosto solo una volta Noi era­
vamo nrnasti, facevo l'impie­
gata in comune, sono diplo­
mata, guadagnavo 2 000 rupie 
al mese», una cinquantina di 
dollan Perche ha deciso di 
partire? «Non si poteva più vi­
vere Ogni giorno gli aerei cin-

Medld dell'ospedale di Trieste prestano le prime cure ad una bambina cingalese 

galesi arrivavano e bombarda­
vano La cittì si era ndotta da 
50 000 a 3 000 abitanti, la mia 
casa era scmidistrutta, mia so­
rella er.i già scappata verso 
1 interno» -Aerei di fabbrica­
zione italiana con piloti mer­
cenari anche italiani e bombe 
vostre», precisa Thrak Patha, 
un cugino che ascolta «Ho vi­
sto una bomba inesplosa, c'e­
ra stampato made in Italy». 
Quando ha deciso (I viaggio? 
•Ad ogni bombardamento mi 
dicevo bisogna partire E fi­
nalmente, quasi tre me»i fa, 
siamo andati In una settima­
na, un pò a piedi, un pò in bici, 

siamo arrivati a Colombo, ab­
biamo preso contatto con 
un'agenzia II costo del viag­
gio, per arrivare in Svizzera, 
era di 250 000 rupie, 7 milioni 
di lire Io coi due bambini ne 
ho pagate 500 000 Avevo ven­
duto tutto, casa, terra gioielli, 
un pò di soldi li aveva mandati 
da mio manto» 

Il 7 apnle la partenza in ae­
reo, con un folto gruppo di altn 
tamil, da Colombo Bangkok. 
Roma in transito, Dubrovnik in 
Jugoslavia -Là l'accompagna­
tore ci ha consegnati ad un uo­
mo bianco, che ci ha nuniti in 
uno stanzone sbarre alle fine­

stre, sempre chiusi dentro, 
ogni tanto ci passavano riso e 
patate Eravamo in 53 C'erano 
14 brande a castello per le 
donne, gli uomini dormivano 
per terra Dopo una settimana 
l'uomo bianco è tornato» Era 
l'ultima tappa Ore e ore di 
pullman fin quasi al confine 
«Ci ha fatto camminare a piedi 
per sei ore, poi ci ha lasciato 
"Aspettate qua, tomo subito" 
Non lo abbiamo più visto In­
tanto era scoppiata la bufera, 
non c'era un riparo, eravamo 
vestiti legger, i bambini, porta­
ti in braccio dagli uomini, co­
minciavano a stare male» 

Giusto II giorno pnma i cara­
binieri avevano arrestato tre ta­
mil, residenti in Sicilia, che 
avrebbero dovuto fare i «por-
teur» SeM - è il suo nome ab­
breviato - non ce la fa più 
Continua il cugino «C'erano 
luci lontane, abbiamo deciso 
di cercare aiuto per I bambini, 
siamo arrivati in strada passa­
vano auto, ma nessuna si è fer­
mata Abbiamo suonato dispe­
rati alla porta di una casa, un 
uomo ha aperto e chiuso subi­
to Forse è lui che ha chiamato 
i carabinieri» Il resto è noto 
Arrivo dei militi che - rodati 
da decine di casi simili - han­
no per pnmi massaggiato e 
portato in ospedale i bambini 
Molti, per quanto assiderati, 
hanno potuto salvarsi Ora gio­
cano con orsacchiotti, giocat­
toli, abitini e pigiamini procu­
rati dal personale dell'ospeda­
le infantile Burlo Carotalo 
Hanno dovuto diventare adulo 
in fretta Jabalan Kanagarat-
man, dodicenne fratello di Ya-
lini, una dei morti spiega in un 
inglese smozzicato «A casa 
bombe, sempre bombe, poli­
zia» Mostra una cicatrice sulla 
coscia sinistra, I indice sinistro 
tagliato a meta «Polizia spara, 
spara'» E sorride Ha appena 
potuto parlare col papà, pure 
in Svizzera 

Anche il papa di Pradeepan 
e Krishanthini ha saputo da 
una telefonata di aver perso i 
due figli che praticamente non 
aveva mai vistò e, 'rifugiato 
politico», non può neanche la­
sciare la Svizzera per abbrac­
ciarli 

La pietà e il senso di colpa sono sentimenti negativi che ostacolano l'inserimento e l'integrazione 
Dedicato ai disabili il tradizionale Incontro di Castiglioncello di quest'anno 

Bimbi handicappati, bimbi fuori gioco? 
Pietà e senso di colpa i sentimenti con i quali si af­
fronta il problema degli handicappati. Col nsultato 
di essere a malapena riusciti ad inserirli ma mai ad 
integrarli realmente nella scuola e nella società. E i 
piccoli portatori di handicap sono e restano i «bam­
bini fuori gioco», sui quali punta l'attenzione que­
st'anno il tradizionale Incontro di Castiglioncello or­
ganizzato dal Coordinamento genitori democratici. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• 1 CASnCUONCELLO E se il 
brutto anatroccolo noi fosse 
diventato un cigno7 Sarebbe n-
masto triste e solo per tutta la 
vita: si sarebbe nascosto in una 
buca a piangere, sarebbe stalo 
cacciato da tutti e .ila fine, 
stanco di scappare sarebbe 
morto Non mancarti) i patiti 
del «lieto fine» avrebbe trovato 
altn brutti anatroccoli come lui 
e sarebbero sempre sta i insie­
me felici e contenti Ma se il 
brutto anatroccolo fosse il tuo 
compagno di scuola portatore 
di handicap7 Allora il re illsmo, 
a volte cinico scompare e co­
mincia la gora dei buoni senti­
menti' gioco lo slesso con lui e 
magari se mi chiede un favore 
glielo faccio pure, gli faccio 
compagnia e gli leggo una fa­

vola I disegni, le storie che i 
bambini delle scuole materne 
ed elementari hanno realizza­
to sul problema dei •diversi», 
dei portaton di handicap, sono 
in mostra al Castello Pasquini 
di Castiglioncello, dove anche 
quest'anno si svolgono i tradi­
zionali «Incontri intemaziona­
li» organizzati dal Coordina­
mento genitori democratici e 
dal Comune di Rosignano Ma­
rittimi, sul tema, stavolta, del 
•Bambino fuori gioco» Genito­
ri, insegnanti, assistenti sociali 
associazioni di cittadini e del 
volontanato fanno il punto su 
ciò che si è nusclto a fare So­
prattutto sul perchè una legge, 
all'avanguardia in Europa, co­
me quella sull'integrazione 
scolastica, non è riuscita a rag­
giungere gli scopi che si era 

prefissata. Perche-accanto alle 
numerose stone di accettazio­
ne da parte dei compagni di 
classe del bambino con handi­
cap e di straordmano progres­
so nel profitto grazie al rappor­
to positivo allievo-insegnante, 
tanti sono i casi che si registra­
no di delusione da pane dei 
genitori, di difficoltà oggettiva 
degli insegnanti troppo spesso 
lasciali soli, di maestri di soste­
gno senza strutture di suppor­
to, fino ad arrivare alla totale 
negazione da parte di tutta la 
scuola del riconoscimento dei 
diritti anche del bambino con 
handicap all'istruzione ed al­
l'educazione Provocatona-
mente gli studiosi, i cosidetti 
addetti ai lavori, sbattono in 
faccia la realtà si 6 alfrontalo il 
problema dell'handicap con la 
retorica del sentimentalismo e 
della pietà, nascondendo il 
problema, col nsultato di fare 
più guai che bene Centra il 
cuore de) problema Gabriel 
Levi, ordinario di neuropsi-
chiatna infantile all'università 
•La Sapienza di Roma» «Noi 
tutti, compresi gli stessi porta­
tori, proviamo rabbia, odio, 
antipatia verso l'handicap. 
Dobbiamo avere il coraggio di 
tirar fuon questi sentimenti, di 
dire le parole senza mezzi ter­

mini, avere anche li coraggio 
di chiamarli storpi, spastici, 
stupidi. Il rlschjaé grosso se 
noi non ammettiamo la nostra 
rabbia, il bambino handicap­
pato soffocherà la sua rabbia 
dentro di sé Ed ai problemi 
che già ha ne aggiungerà altri, 
a volte più gravi» È la storia di 
Igor, 8 anni, con un ritardo 
mentale che lo faceva «funzio­
nare» come un bambino di 4 
anni I geniton per due anni lo 
costnngono ad imparare a leg­
gere e a scrivere e lui passa tre, 
quattro ore al giorno fingendo 
di imparare Nel frattempo non 
allena le capacità intellettive di 
cui dispone, ed oggi, a 16 anni 
•non sa né leggere né scrivere 
ed è un po' più scemo di pri­
ma» spiega il professor Levi 

Accettare l'handicappato, 
quindi, senza negare le diffi­
coltà Anche per quel che ri­
guarda la scuola, Jacqueline 
Amati Mehler, neuropschiatra 
infatile spiega «L'integrazione 
non può reggersi sull'ideolo­
gia, deve essere concepita in 
modo di non intralciare il fun­
zionamento di una classe o il 
diritto di studio degli altn, solo 
cosi ci si può confrontare con 
intelligenza col diverso, senza 
lasciarlo fuori gioco, diversifi­
cando magan la sua parteci-

, pazione all'attività della classe, 
insegnando agli altri a censi-

; dFrare-che. è diver» come una 
persona, soggetto di dintto, 
senza fame una bandiera della 
buona coscienza». La scaden­
za del '92, con la necessità di 
omogeneizzare 1 sistemi scola­
stici europei, aiuterà il proces­
so di integrazione7 II Coordina­
mento genitori democratici te­
me di no, visto che la maggio­
ranza del paesi europei conti­
nua a mantenere le scuole 
«speciali» e differenziate. Nello 
scontro tra le due culture, la 
paura che si tomi alla segrega­
zione nel ghetto delle scuole 
speciali è forte, nonostante la 
nota di ottimismo portata da 
Peter Evans, dell'Ocse, secon­
do Il quale dovranno essere gli 
altn paesi ad intraprendere la 
strada imboccata dall'Italia nel 
1970. giacché la Comunità eu­
ropea ha impartito come diret­
tiva proprio l'integrazione sco­
lastica Integrazione che in Ita­
lia, nel 1989-90 ha riguardato 
107 709 portatori di handicap. 
l'I.27% su un totale di 
8 510 662 alunni. Nella scuola 
materna i bimbi con handicap 
sono in percentuale lo 0,86%, 
nella scuola elementare 
l'I.86%, nella media l'I.99% 
mentre nella scoala supcriore 

sono un esigua minoranza, ap­
pena lo 0,12% Nessuna inda­
gine statistica è stata falla per 
conoscere il numero esatto dei 
bambini handicappati Cinque 
anni fa listai indagando sulle 
famiglie, ha stimato in 65 000, 
salvo essere poi smentito dai 
dati del ministero della Pubbli­
ca istruzione sopracitati, il nu­
mero dei bambini portaton di 
handicap che vivono in fami­
glia e 9 000 quelli ospitati in 
Istituti Sono colpiti soprattutto 
da invalidità motoria (35,2%). 
insufficienza mentale (31,5%), 
cecità (16.7%). sordità 
(11,1%) e sordomutismo 
(5,5%). Un piccolo esercito di 
bambini su cui neanche le sta­
tistiche si degnano dì censire, 
che rischia di restare etema-
mente «fuori gioco» senza ade­
guati aiuti e sostegno in una 
società che non è capace di 
rendere relativo e flessibile il 
concetto di normalità e che si 
arroga il diritto, come ha con­
cluso Il professor Tullio Serpil­
li, antropologo, di considerare 
anormale chi non risponde al 
livello delle prestazioni richie­
ste «e che considera grave un 
certo handicap biologico put-
tosto che un altro» Facendo­
ne, appunto, un etemo «fuon 
gioco» 

mi 
Un momento della protesta contro II Papa all'Università di Roma 

Roma, contestato Giovanni Paolo II 
Quattro arresti all'Università 

«C'è il Papa» 
Ritornano 
gli autonomi 
Il Papa arriva alla «Sapienza» e viene contestato dagli 
autonomi. «Assassino, boia», gli hanno urlato venerdì 
mattina, nella città universitaria di Roma. Striscioni e 
lancio di preservativi. Poi, lo scontro con le forze del­
l'ordine: spintoni, manganellate, colpi di bastone. Il 
Papa, nvolto agli altri studenti: «Bisogna capirli ed 
amarli». Agli autonomi' «Non servono gli slogan». 
Quattro studenti arrestati, tredici agenti contusi. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA II Papa guarda in 
basso a trenta gradini di di­
stanza guarda e non vede 
quei preservativi lanciati in 
ana Vede però, lo striscione 
•Amatevi 1 un I altro, ma con il 
contraccettivo» Continua a 
parlare, tra gli applausi degli 
studenti che lo amano, e i fi­
schi di quelli che lo detestano 
Dice «Voi giovani » Assassi­
no, urlano gli autonomi 
•Boia», gridano «Assassino». E, 
nel vento, appaiono dieci ma­
ni vestite di preservativi Il Papa 
somde «Quesu giovani, biso­
gna capirli Ed amarli» 

Bentomata nssa tra autono­
mi e polizia, venerdì mattina, 
dentro le mura della «Sapien­
za» La cittadella universitaria 
di Roma si era svegliata perce-
lebrare il propno anniversario, 
con un incontro intemaziona­
le sulla «Grande Europa delle 
culture» E, invece, eccola tira­
ta per i capelli negli anni delle 
botte e della contestazione Da 
dove parlò Lama nel febbraio 
77, ha parlato il Papa l'altroie-
n E, propno come allora, dal 
piazzale della Minerva é co­
minciata la «rivolta- Alla fine, 
tredici agenti contusi e quattro 
studenti arrestati. 

Giovanni Paolo II si affaccia 
sulla scalinata verso le 11 11 
rettore Giorgio Tecce gli ha ap­
pena detto che parlare alla-
peno é nschioso Lo aspettano 
gli autonomi, con uno stnscio-
ne-sberlcffo «Amatevi I un l'al­
tro, ma con il contraccettivo» Il 
Papa, lassù, parla a braccio. 
•Voi giovani state studiando. 
Un giorno sarete la classe di 
governo » Ottomila giovani 
ascoltano I ragazzi di Comu­
nione e Liberazione si spella­

no le mani Gli autonomi, co­
stretti in un angolo, gndano 
•Assassino, boia» Ancora «As­
sassino, meniti il preservativo» 
E volano, i preservativi, piccole 
bandiere del dissenso Gli 
agenti (in borghese) e gli au­
tonomi- ancora una volta di 
fronte Come è già successo 
mille volte E come mille altre 
volte, comincia uno scontro 
•arcaico», fatto di spintoni, 
manganellate, colpi di baste 
ne Chi ha inizialo7 Gli studenti 
hanno poi detto- è stato un «Ae­
ro e propno pestaggio La poli­
zia ha replicato ci hanno pro­
vocato e aggredito, Ire agenti 
sono rimasti feriti. Piccoli e 
sparuti capannelli di violenza, 
nella marea di gente quasi nes­
suno se ne accorge. La manife­
stazione continua e si odono 
fischi II papa li accoglie con 
un sorriso, poi. molto agli au­
tonomi «Non potete cavarvcla 
con dei semplici slogan» 

Gli scontri hanno avuto 
un'appendice. Un'ora dopo, 
quando tutto era ormai finito, 
alcuni agenti in borghese si so­
no avvicinati a un gruppo di ra­
gazzi Erano gli autori della 
contestazione7 Ne 6 nata 
un'altra rissa, con I calci delle 
pistole da una parte, bastoni e 
mani nude dall'altra Dieci 
agenti contusi, quattro studenti 
arrestati. 

Dirà, in scala, Don Virgilio 
Levi, portavoce del Vicariato 
«Abbiamo fatto abbastanza 
perché questi giovani non in­
cappassero in un errore di pro­
spettiva e di comportamento7» 
E VOsseuatore romano scriverà 
di una contestazione spanila, 
e di un Giovanni Paolo II felice 
dell'accoglienza ricevuta. 

Catania 
l» Minorenni 
[seviziano 

pun disabile 
( H I CATANIA. I carabinieri 
4 hanno fermato giovedì scorso 
; ad Adrano quattro minorenni 
I accusati di aver rapinato, sevi-
;' zialo e tentato di uccidere C.M 
'.dì 16 anni, handicappato psi­

chico Il fermo é stato convali-
;< dato dal sostituto procuratore 
$ della Repubblica presso il tn-
'' bunale per i minorenni di Ca-
• tanla, Mariella Ledda 
» I quattro avrebbero portato 
i C M in una zona di campagna 
1 e, dopo averlo rapinato di cen­

tomila lire e avergli causato 
; bruciature sul corpo con siga­

rette, avrebbero tentato di affo-
| garlo in una vasca per l'irriga­
vi zlone. Il giovane si é salvato sc-
f lo perché, avendo perduto i 
sensi, é stalo nienuto morto 

H Tornato a casa C M, che é or-
; fano di padre, é slato accom­
pagnato dalla madre all'ospe-

j dale di Biancavilla dove é slato 
I medicato e dimesso 

I quattro fermati dietacom-
l presa ira t 15 e 16 anni, sono 
' ora in libertà in attesa del pro­

cesso 

Cdttlirati Sono stati catturati dalla poh-
I Aito italiani zia thailandese dopo una fuga 

• uue.ia.iani durata qual(r0 glorni Marco 
evasi Giubilo e Anne Bena Daniel 
in Thailanif ia • n e l l a , 0 l° > due dopo la cattu-
in inaiianaia .„•>_ manto e m o g i [ ^ r o m a n o 

lui, inglese residente a Roma 
* " ^ " " ^ , " " " ^ " " " " ^ , — " " " lei erano scappati dal com­
missariato di Chiang Mai, cinque giorni fa Ieri li hanno ripresi, 
mentre si dirigevano vero la costi I due erano stati arrestati lo 
scorso 8 apnle, perché travati in possesso di un chilo e mezzo di 
eroina 

Satana si è fermato a Gela... 
• 1 CELA Nella citta di fron­
tiera anche Satana ha deciso 
di fare la sua parte Come se 
non bastaselo le stragi mafio­
se, il traffico di droga, la disoc­
cupa/Jone e la devianza mino­
rile a Gela adesso ci si é messo 
anche il demonio. Da alcuni 
mesi Satana si sarebbe impos­
sessato di una bambina di do­
dici anni rendendole lavila im­
possibile e costrigendo perfino 
un anziano prete, che da que­
ste parti ha lama di santone, a 
rinunciare al tentativo di esor­
cizzarla Un' impresa che da 
qualche mese sta compiendo 
invece un altro prete gele-
sc padre Giuseppe Bcntive-
gria, 43 anni, un diploma di 
geometra uno dei sacerdoti 
più impegnati sul fronte socia­
le Padre Giuseppe ha pochis­
sima voglia di parlare di questa 
terribile stona Invita alla pru-
dcnza("la ragazza potrebbe 
essere affetta da una forma di 
schizofrenia) ma poi ammette 
"Alcuni comportamenti della 
ragazza lasciano pensare che 
ci troviamo davvero di fronte 
ad un soggetto entrato in con­
tatto con satana" La vicenda 
della bambina posseduta dal 
demonio ha portato allo sco­
perto tutta una attività sotterra-

Una ragazzina di dodici anni con Satana in corpo 
e un giovane prete che da mesi tenta di guarirla. 
Sullo sfondo una città, Gela, che si è scoperta im­
provvisamente amante dell'occulto e dei riti di 
magia nera. Il prete: «Con l'aiuto di Dio ce la fare­
mo a sconfiggere il diavolo». Come nel film, du­
rante le crisi, la giovane parla con la voce roca, 
bestemmia e fugge alla vista del crocefisso. 
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nca svolta da medium più o 
meno ispirati maghi cialtroni 
e povera gente alla ricerca di 
un contano con il familiare 
morto Magan di morte violen­
ta E proprio durante una di 
queste sedute, il demonio sa­
rebbe entrato nel corpo della 
piccola protagonista di questa 
stona "Può darsi che si trovas­
se nei pressi della stanza dove 
altre persone stavano chia­
mando anime dannate e sia ri­
masta posseduta da Satana", 
spiega padre Bentivcgna La 
descrizione dei primi incontri 
tra il prete e la ragazza, fornita 
dallo stesso sacerdote, é dav­
vero sconvolgente Ascoltiamo 
padre Bentivegna "Quando 
sono entrato nella sua stanza 
ho avvertito un forte odore di 

zolfo, segno inconfondibile 
della presenza del diavolo 
Quando mi sono avvicinato al 
letto con il crocefisso In mano, 
la ragazza lo ha respinto ed ha 
cominciato a pronunciare frasi 
ingiunosc, bestemmie Le sue 
narici si sono allargate e la lin­
gua era nettamente più lunga 
del normale" Un lavoro lungo 
e paziente quello di don Giu­
seppe che però pare stia dan­
do i pnmi frutti "Nelle prime 
sedute quando tentavo di farle 
pronunciare il nome di Dio e 
di Cnsto, lei rispondeva con 
una lunga sfilza di bestemmie 
pronunciate con grande vio­
lenza Qualche giorno fa, inve­
ce é nuscita con un grande 
sforzo a chiamare Cnsto in suo 
aiuto" Una pnma, piccola vit­

toria sul Diavolo, padre Giu­
seppe I ha dunque ottenuta 
Satana perù non é stato anco­
ra scacciato La ragazza conti­
nua ad avere crisi con frequen­
za quotidiana, é stata costretta 
ad abbandonare la scuola e 
ormai da quasi un anno non 
esce di casa Satana si sarebbe 
manifestato, per la pnma volta, 
propno tra i banchi di scuola 
dove la ragazza avrebbe avuto 
la pnma, acutissima, crisi a cui 
ne sarebbero seguite altre con 
frequenza via via maggiore 
Una malattia del sistema ner­
voso? I geniton consultano al­
cuni psichiatri, la giovane vie­
ne sottoposta a diverse terapie 
Niente, le crisi continuano 1 fa­
miliari decidono di raccontare 
tutto ad un vecchio prete di 
Gela che ha già esorcizzato al­
tre persone Il religioso capisce 
subito di trovarsi di fronte al 
diavolo Prova a scacciarlo ma 
fallisce Esce da questo tentati­
vo spossato e demoralizzato 
Bisogna trovare un altro esorci­
sta Don Giuseppe Bentivegna 
non I ha mai fatto ma decide 
di provarci Chiede I aulonzza-
zione a Monsignor Cimncione, 
vescovo di piazza Armcnna, la 
ottiene ed inizia la sua guerra 
contro Satana 

Il denaro cade dal cielo 
«Miracolo a... Mantova»: 
sulla gente piovono 
banconote per milioni 
••MANTOVA. Una pioggia di 
soldi, stile «Miracolo a Milano», 
ha scombussolato, nel pome-
nggio di mercoledì, la vita del 
centro storico mantovano La 
storia comincia cosi un fortu­
nale provoca la caduta di un 
lucernario sul tetto di un'auto­
mobile parcheggiata in via 
Chiassi, nel pieno centro della 
città Pochi minuti dopo da un 
sacchetto di plastica deposita­
to sul marciapiede, comincia­
no a volare banconote da cin­
quanta a centomila lire, porta­
to in alto dal vento 

Facilmente immaginabile la 
reazione dei passanti 1 inspe­
rata pioggia di denaro scatena 
una folle rincorsa per accapar­
rarsi i bigliettoni piovuti dal 
ciclo non senza rischi di inci­
denti per il brusco arresto delle 
auto La gente sgomita per im­
possessarsi del maggior nume­
ro di biglietti si esibisce in ar­
dite acrobazie per npescare 
anche quelli finiti sotto le auto 
in sosta Quando due persone 
agguantano contemporanea­

mente lo stesso biglietto da 
SOmila si divide fraternamente 
25mi!a a testa I più fortunati 
sono i commercianti, la mag­
gior parte dei biglietti si incolla 
sulle loro vetrine appiccata su 
un negozio da parrucchiere, a 
quanto |>are, finisce un'intera 
mazzetta da 5 milioni Impos­
sibile quantificare la cifra com­
plessiva visto che chi nesce a 
mettere e mani sui soldi non si 
fa più \ edere, ma si calcola 
che siano volati almeno 20 mi­
lioni 

In mancanza di qualsiasi 
esposto o denuncia, polizia e 
carabinieri non hanno fatto 
accertamenti sulla provenien­
za dei soldi, ma in città da gior­
ni non si parla d altro Le ipote­
si più accreditate sono due o il 
sacchetto conteneva i risparmi 
di qualche anziano ed e volato 
a terra insieme al vetro dell ab­
baino, eppure si trattava di de­
naro «sporco» abbandonato da 
qualcuro ali arrivo dei carabi­
nieri, cr lamati sul posto dopo 
il crollo del lucernario 
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